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Àmpia mobilitazione per il 22 febbraio 

L'ADESIONE DEGLI STUDENTI 
ALLO SCIOPERO DELLA SCUOLA 

Larghi consenti fra gli insegnanti e il personale alla decisione di lotta unitaria dei sinda­
cati per i decreti delegati dello stato giuridico — Il Comitato di coordinamento studen­

tesco chiama i giovani a partecipare anche allo sciopero generale del 27 

Accertati nuovi massicci imboscamenti di generi essenziali 

Un milione di litri di olio di semi 
scoperti in un deposito di Treviso 

Due arresti a Civitanova Marche per «doppie fatture» - 1 portuali di Imperia impediscono 
Pesportazione di olio all'estero - Richieste delle cooperative di consumo - La Conf commercio 
ha deciso la serrata dei negozi alimentari in Piemonte e Veneto - Sequestrato olio a Orvieto 

Gli studenti saranno a fianco 
degli insegnanti e ' del perso­
nale scolastico nello sciopero 
nazionale proclamato per il 22 
febbraio dai sindacati confede­
rali CGIL. CISL, UIL. • 

La decisione è stata presa 
dal Comitato di Coordinamento 
nazionale degli Organismi stu­
denteschi autonomi, il quale af­
ferma in un comunicato che la 
giornata del 22 « rappresenta un 
momento importante di ripresa 
nazionale della vertenza sulle 
questioni della scuola ». Per 
questo, il Comitato «fa appel­
lo alle sedi del movimento, af­
finchè sviluppino la loro ini­
ziativa per tale giornata, fa­
cendone una tappa importante 
della lotta attorno alla vertenza 
con il governo sugli obiettivi 
della democrazia (distretti, sta­
tuto dei diritti democratici de­
gli studenti) e della sperimen­
tazione ». 

Gli Organismi studenteschi 

autonomi chiamano contempo­
raneamente gli studenti alla 
partecipazione allo sciopero ge­
nerale del 27, al quale del resto 
prenderà parte anche tutto il 
personale della scuola, secondo 

3uanto è stato deciso dai sin-
acati scuola confederali. 
La scuola, dunque, si pre­

para a due giornate nazionali 
di lotta con due scioperi, quel­
lo del 22 per i decreti dele­
gati dello stato giuridico e quel­
lo del 27 per i motivi generali 
di tutto il movimento dei lavo­
ratori. In questi due giorni 
praticamente rimarranno chiuse 
tutte le scuole di ogni ordine 
e grado, vale a dire quelle del­
l'infanzia, quelle elementari, le 
medie, le secondarie superiori e 
le università. Solo per queste 
ultime le modalità di sciopero 
del 22 febbraio (che per tutte 
le altre scuole comprendono la 
astensione completa dall'orario 
di lezione) devono ancora es-

Macaluso al convegno di Roma 

Caccia e natura: 
problemi legati a 

un nuovo sviluppo 
Una battaglia ecologica che deve impegnare 
tutt i i cittadini — L'intervento di Fermariello 

La posizione dei comunisti 
sull'attività venatoria e le sue 
implicante sugli equilibri eco­
logici, è stata riassunta dal 
compagno on. Macaluso, della 
Direzione del partito, al ter­
mine del convegno di Roma 
al quale sono intervenuti 
esponenti del mondo naturali­
stico, dirigenti vena tori, parla­
mentari, amministratori re­
gionali e provinciali, anche di 
altri raggruppamenti politici. 

Macaluso ha esordito rile 
vando che il PCI presta da 
tempo attenzione a questi pro­
blemi che non interessano so­
lo gli « addetti ai lavori », ma 
tutta la società. La stessa ab­
norme crescita del numero dei 
cacciatori è un risultato delle 
contraddizioni tipiche della 
società consumistica in gene­
rale e di quella italiana In 
particolare, che non ha sapu­
to offrire alternative, che ha 
avuto uno sviluppo caotico 
nel quale si sono registrati gli 
stessi squilibri tra città e 
campagna, tra Nord e Sud 
che si ritrovano in tutti eli 
altri settori: dall'industrializ­
zazione alle installazioni bal­
neari, dalla motorizzazione al­
l'agricoltura. 

Quindi 1 problemi della na­
tura e della caccia sono stret­
tamente legati allo sviluppo 
del Paese, per cui la battaglia 
ecologica non può essere neu­
trale e tanto meno delegata a 
gruppi settoriali, ma deve es­
sere collegata alle lotte degli 
operai, del contadini, di tutti 
gli strati sociali per una di­
versa organizzazione della vi­
ta, per un diverso sviluppo del 
Paese. Ciò non vuol dire ri­
cacciare indietro il progresso 
scientifico e tecnico, ma sem­
plicemente non subordinare ad 
esso la vita dell'uomo; vuol di­
re instaurare nuovi positivi 
equilibri fra uomo e natura. 

La soluzione di questi pro­
blemi. ovviamente, può trova­
re più facilmente soluzione 
nel Paesi socialisti, dove non 
possono verificarsi le spinte 
speculative e consumistiche ti­
piche del capitalismo. Tutta­
via noi non possiamo rinviare 
questa battaglia, ma dobbia­
mo combatterla democratica­
mente con gli strumenti pub­
blici e di massa a disposizio­
ne, denunciando i guasti pro­
fondi provocati dai monopoli, 
lottando per le riforme. 

E' possibile una politica ve-
natoria compatibile con que­
sti obiettivi? La risposta l'ab­
biamo già data, ed è positiva. 
Quindi il nostro discorso non 
comincia da zero; abbiamo 
una nostra politica, abbiamo 
degli atti, delle leggi elabora­
te dai nostri comoaqni nelle 
regioni, abbiamo delle propo­
ste da portare avanti. La no­
stra linea è basata sulla n»o-
tezione e l'incremento della 
fauna e su una caccia con­
trollata. Gli strumenti per 
realizzarla sono una leese 
quadro nazionale che rispetti 
fi dettato costituzionale sul­
l'autonomia delle Regioni e 
le leggi regionali, le quali van­
no inquadrate nella politica 
delle riforme e della program­
mazione. tenendo conto dflle 
particolarità storiche, politi­
che, ambientali. 

Non condivido certe critiche 
alla legge emiliana, ha detto 
a questo punto Macaluso. per­
chè le scelte vanno visi*» in 
relazione alle realtà oggettive. 
Non si può ignorare la diver­
sità tra regioni che si impe­
gnano in questo settore e al­
tre che invece lo trascurano. 
Occorre quindi trovare solu­
zioni che tengano conto di ta­
li differenziazioni valorizzan­
do le scelte posit've, che de­
vono essere stimolo e motivo 
di lotta per conquisti» 17» in 
tutte le regioni condizioni 
avanzate. 

Condizione per ogni rinno­
vamento è la ristrutturazione 
del territorio, che presuppone 
una lotta decisa contro il pri­
vilegio e in particolare contro 
il riservismo privato Questa 
lotta sarà tanto più efficace 
se si sapranno proporre vali­
de alternative, che sono rap­
presentate dai parchi, dalle 
oasi, dalle bandite regionali, 

Cile zone di ripopolamento, 
cui gestione spetta all'ente 

pubblico con la collaborazione 
delle organizzazioni venatorie 
e delle altre forze interessate. 
Questo tipo di gestione va 
esteso anche ai territori di cac­
cia realizzando cosi un sem­
pre maggior legame del cac­
ciatore al territorio. 

Questo convegno, ha detto 
Macaluso concludendo, ha vi­
sto i compagni non più divisi, 
ma impegnati in una lotta uni­
taria verso comuni obiettivi 
anche se permangono alcune 
posizioni diverse, alcuni dis­
sensi, che sono legittimi e che 
potranno essere superati nel 
prosieguo del dibattito tra cac­
ciatori, fra Associazioni vena­
torie e fra queste e le forze 
naturalistiche. 

Nel dibattito sono interve­
nuti i sen. Fermariello, presi­
dente dell'Arcicaccla, Del Pa­
ce e Palazzeschi, i consiglieri 
regionali Ventura, Laura Con­
ti, Bono, 11 dott. Gino Conto-
li del CNR, Luigi Carretti, Nel­
lo Adelmi, Danilo Banzan, il 
dott. Fulco Pratesi, Alvaro Val­
sente. 

Il compagno Fermariello do­
po aver ribadito che la logica 
del profitto non può soddisfa­
re le esigenze dell'uomo, tan­
fo che la civiltà consumistica 
è entrata in crisi, ha solleci­
tato l'approfondimento degli 
studi sulla natura per giunge­
re ad una seria programma­
zione dell'uso delle risorse. 

Affrontando l'argomento del­
la legge quadro, Fermariello 
ha denunciato le tendenze go­
vernative alla centralizzazione 
per svuotare di contenuto le 
autonomie delle Regioni. Quin­
di, se si possono accettare ta­
luni contenuti delle leggi pre­
sentate in Parlamento dal go­
verno. non se ne può assoluta­
mente condividere l'imposta­
zione politica. 

Quanto alle leggi regionali 
occorre muoversi più spedi­
tamente, affiancando alle ini­
ziative dell'Emilia e della To­
scana un impegno anche nel 
resto del Paese e particolar­
mente nel Mezzogiorno. 

Avviandosi alla conclusione, 
Fermariello ha messo in rilie­
vo il decisivo passo avanti 
realizzato in campo associa­
zionistico con la costituzione 
del Comitato di intesa fra le 
Associazioni venatorie, intesa 
che dovrà estendersi anche al­
le associazioni naturalistiche 
e che potrà aprire la strada 
verso una federazione di tutte 
le organizzazioni dei caccia­
tori. 

Giuseppe Corvetto 

sere precisate, in attesa di un 
incontro al ministero della Pub­
blica istruzione che si svolgerà 
lunedi. 

I sindacati scuola sono intan­
to mobilitati «per la prepara­
zione alla base delle due gior­
nate di sciopero. Il malumore 
della categoria è assai esteso, 
e le prime notizie dalle pro­
vince dicono che è stata favo­
revolmente accolta l'iniziativa 
confederale di entrare in lotta 
per impedire che il governo 
sancisca, con il varo di decreti 
delegati elaborati burocratica­
mente senza nessuna effettiva 
partecipazione democratica, una 
serie di norme che renderebbero 
arduo il rinnovamento della 
scuola. 

L'accordo sullo stato giuridico 
del maggio scorso fra sindacati 
e governo aveva conquistato al­
cuni principi democratici impor­
tanti. rispecchiati poi nella 
legge delega approvata dal Par­
lamento. Che i decreti dele­
gati. la cui emanazione defi­
nitiva avviene senza un ulte­
riore ritorno alle Camere, po­
tessero falsare o tradire la so­
stanza degli accordi è un rischio 
che i sindacati confederali han­
no denunciato tempestivamente, 
esigendo precisi impegni di 
trattativa con il governo. 

II fatto che si sia giunti ormai 
assai in là nel tempo (per legge. 
il governo deve emanare i de­
creti delegati entro maggio) 
senza che il ministro della Pub­
blica istruzione abbia realiz­
zato il confronto coi sindacali 
e abbia mantenuto una serie di 
impegni presi, fra i quali quello 
di far conoscere gli schemi dei 
decreti entro gennaio, conferma 
la gravità della situazione. La 
convocazione per giovedì 21 feb­
braio della Commissione mista 
(10 deputati, 10 senatori. 12 
sindacalisti e 4 esperti) prevista 
dalla legge delega — con po­
teri consultivi — per l'esame 
delle bozze dei decreti, indica 
chiaramente che il ministro Mal­
fatti intende evitare o svuo­
tare la trattativa con le Con­
federazioni. Da qui la risposta 
decisa data dai sindacati con 
la proclamazione dello sciopero 
del 22, che interpreta del resto 
lo stato d'animo di preoccupa­
zione e • di malcontento della 
categoria. 

Dai decreti delegati dipendono 
capisaldi essenziali per il fu­
turo della scuola (dalle car­
riere del personale agli organi 
di governo, dai diritti democra­
tici alla libertà di sperimenta­
zione. ecc.) ed è naturale che 
insegnanti e dipendenti non do­
centi siano decisi a difendere 
le conquiste strappate dall'ac­
cordo di maggio. Altrettanto im­
portanti d'altra parte sono i 
decreti delegati per gli studen­
ti. sicché giustamente il «Co­
mitato di coordinamento > ha 
deciso di chiamare i giovani ad 
appoggiare la giornata di lotta 
del 22. 

Il «Comitato di coordinamen­
to > ha inoltre fatto il punto 
generale sulle lotte studentesche 
ed ha indicato nelle lotte regio­
nali e provinciali la prospettiva 
immediata del movimento, al 
fine di portare avanti la ver­
tenza nazionale col governo che 
ebbe nello sciopero del 24 gen­
naio un grande momento di 
mobilitazione di massa. 

Al centro delle lotte regio­
nali e provinciali, gli Orga­
nismi autonomi studenteschi pon­
gono la gratuità della scuola. 
lo sviluppo dell'edilizia scola­
stica. le fasce orarie gratuite 
del trasporto pubblico, l'iscri­
zione nelle liste di collocamen 
to. con sussidi di disoccupa­
zione. dei diplomati e dei lau­
ret i disoccupati. 

Su tali obicttivi, afferma il 
Comitato di coordinamento, gli 
Organismi autonomi sono dispo­
nibili ad un ampio confronto 
con le altre proposte politiche 
pre-enti ne'la scuola, mentre 
confermano la convinzione della 
necessità «di un rapporto uni­
tario» con le forze che condi­
vidano l'oh'ettivo del cambia­
mento della scuola, fondato 
«sulla espansione a tutti i li­
velli dei processi di scolariz­
zazione. su un processo di co-

istruzione della scuola media 
superiore unitaria, su un pro­
fondo rinnovamento dei conte­
nuti d*»llo studio, su una radi­
cate trasformazione istituzio­
nale della «cuoia basata sul­
la democrazia e sulla gestione 
sociale >. 

Bomba di 320 kg. esplode in una città dell'Ulster 
BELFAST — A Dungannon, una cittadina a cinquanta chilo­
metri da Belfast, è esplosa una bomba di 320 chili, nella: 
piazza principale. Ingentlsslmi l danni, ma nessuna vittima. 
L'autista, infatti, che un gruppo di armati aveva costretto 

a trasportare l'ordigno sul luogo dell'attentato, si era preci­
pitato a dare l'allarme non-appena! terroristi, innescato 
l'esplosivo, si erano dati alla fuga lasciandolo libero. L'esplo­
sione è avvenuta dopo tre ore di attesa. -

Forte denuncia del compagno Triva alla Camera 

IL BILANCIO DELLO STATO 1974 
UMILIA REGIONI E ENTI LOCALI 

Il perdurante orientamento centralistico si traduce in un sabotaggio della possibilità di intervento 
sociale dei poteri autonomisti — Le proposte del PCI — Incauta sortita del sottosegretario Fabbri 

Il PCI denuncia al Senato la lentezza del governo 

Non ancora attuate 
le misure anti-colera 

La pericolosa lentezza con 
cui viene data applicazione ai 
provvedimenti varati a segui­
to dell'epidemia colerica nelle 
zone del Mezzogiorno colpite 
è stata denunciata ieri al Se­
nato dal gruppo comunista che 
in proposito aveva presentato 
una interrogazione. 

Un rilevante numero di Co­
muni — ha detto il compa­
gno Fermariello — ignora 
completamente il contenuto 
del decreto-legge votato dal 
Parlamento e di conseguenza 
non vengono approntati 1 pro­
getti per le strutture igienico-
sanitarie e si fanno scadere 
i termini fìssati per beneficia­
re delle provvidenze a favore 
delle varie categorie. Più in 
generale appare insoddisfa­
cente l'impegno del governo 
per quanto riguarda l'impe­
gno a provvedere ai disinqui­
namento del golfo di Napoli 
con le relative opere sui cor­
si d'acqua e dei depuratori e 
per il risanamento degli ag­
glomerati urbani, misura que­
st'ultima particolarmente ur­
gente per Napoli. 

Questa situazione — ha an­
cora rilevato i l , senatore co­
munista — crea allarme tra 
le popolazioni e gii ambienti 
sanitari circa un possibile ri­
torno dell'epidemia colerica. 

Rispondendo a nome del go­
verno il sottosegretario alla 
sanità. Vallante, si è limitato 
a dare una informazione sul 

programma di interventi, pre­
disposto in base alle direttive 
tecniche del Consiglio superio­
re della sanità, per prevenire 
l'eventuale ripetersi dei feno­
meni di infezione. Tale pro­
gramma riguarda un piano di 
ricerche epidemiologiche (cir­
ca 30 mila analisi batteriologi­
che da effettuare in un perio­
do di 40-50 giorni) allo scopo 
di verificare se i fenomeni di 
autobonlfica del vibrione cole­
rico si siano in effetti verifi­
cati. 

Il piano prevede inoltre una 
rivaccinazione a mirata», cioè 
verso le categorie più esposte 
al rischio del contagio, sino 
alla possibile attuazione, da 
decidere in base ai risultati 

delle indagini epidemiologiche, 
di una vaccinazione di mas­
sa, e inoltre l'approntamento 
di adeguate scorte di vacci­
no e di medicinali. - •*-" 

Per quanto riguarda le ope­
re igieniche e-sanitarie il sot­
tosegretario si è trincerato 
dietro l'argomento che esse 
richiedono impegni economici 
e finanziari di notevole entità. 

Nella sua replica il com­
pagno Fermariello ha insisti­
to affinchè vi sia un inter­
vento più impegnativo del go­
verno. innanzitutto per dare 
attuazione ai provvedimenti 
già approvati dal parlamento 
con una iniziativa coordinata 
con le Regioni e le ammini­
strazioni locali. 

Dibattito alia Casa della Cultura di Roma 

Politica estera e crisi energetica 
ÀI centro della discussione i problemi sollevati dalla rottura avvenuta a Washington in seno alla CE - Interventi 

del compagno Valori, dei sottosegretari Granelli e Bensì e del funzionario della Farnesina Francisci 

Lo stato di disagio provo­
cato da una gestione impac­
ciata e tardiva della nostra 
politica estera — che ha la­
sciato spazio a piani di rot­
tura con I paesi arabi — e la 
crisi esplosa in seno alla CEE 
durante la Conferenza di Wa­
shington, sono stati i due te­
mi. l'uno di fondo e l'altro 
di più immediato confronto 
politico, emersi nel dibattito, 
tenutosi giovedì sera alla Ca­
sa della cultura di Roma, e 
organizzato in collaborazione 
con « Farnesina democrati­
ca ». ' Alla tavola rotonda — 
«Politica estera italiana e 
crisi energetica: contraddi­
zioni e prospettive » — hanno 
preso parte due sottosegretari 
agli Esteri, il democristia­
no Luigi Granelli e il sociali­
sta Cesare Bensì, il compagno 
Darlo Valori e un funzionario 
della Farnesina il ministro 
Marco Franciscl. 

Vale innanzitutto sottolinea­
re il fatto che in tutti e quat­

tro I loro interventi è emer­
sa la necessità di un maggio­
re dinamismo della politica e-
stera italiana ed europea e. al 
contempo, la preoccupazione 
per il ruolo egemonico che 
gli Stati Uniti possono svolge­
re in carenza di un'iniziativa 
unitaria europea. Il compa­
gno Valori ha svolto un'anali­
si basata sulle contraddizioni, 
gli indugi e le incertezze del­
la nostra politica estera e sui 
contrasti che in questa mate­
ria si vanno manifestando nei 
partiti di maggioranza. Rifles­
so di ciò è, ad esemplo, la 
discrepanza, che vi è stata e 
che vanamente si tenta di 
confondere con sfumature di 
atteggiamento, tra l'on. Mo­
ro e l'on. La Malfa, ambedue 
presenti a Washington. 

In realtà, nelle loro stesse 
dichiarazioni, essi hanno dato 
atto di possedere convinzioni 
e posizioni diametralmente op­
poste. Quanto al risultati del­
la Conferenza di Washington, 

Valori ha espresso un giudi­
zio estremamente preoccupato 
per la crisi dei rifornimenti e 
dei prezzi che ne può deriva­
re: lo stesso atteggiamento 
dell'Italia è in questo senso 
un'ipoteca negativa sull'attua­
zione delle iniziative prece­
dentemente prese dal ministro 
Moro durante il suo viaggio 
nel Medio Oriente. 

Di diverso tono l'esposizione 
dell'on. Granelli. A Washing­
ton — questa in sostanza la 
sua tesi — la diplomazia Ita­
liana ha tentato una soluzio­
ne di « ricucitura », perseguen­
do principalmente due ucopi: 
differenziarsi, da una parte, 
dall'autonomismo in chiave 
nazionalista di Jobert e dal­
l'ortodossia atlantica di Scheel 
e. dall'altra, ricercare un di­
scorso unitario europeo nel 
confronti del paesi arabi pro­
duttori. Tangenzialmente a 
questa tesi, l'on. Bensì ha ap­
portato ulteriori precisazioni, 
illustrando — con 1 necessari 

«distinguo» tra paesi arabi 
ad esperienza socialista ed e-
mirati del petrolio — la sua 
missione di mediazione in 
Irak e in Siria. Non si può 
addebitare solo agli arabi — 
egli ha detto — l'aumento del 
prezzo del greggio, perché la 
questione è ben più comples­
sa e vede il confluire di mol­
te posizioni, tra cui in primo 
piano quelle delle compagnie 
petrolifere e dì alcuni pae­
si conservatori del Medio 
Oriente. 

Francisci. dal canto suo, ha 
svolto un'analisi dei limiti e 
degli spazi di un'azione auto­
noma italiana di politica este­
ra: essa — ha sostenuto — va 
Individuata in un'iniziativa in 
campo europeo e nella nuova 
«vocazione» che la CEE do­
vrebbe trovare nei confronti 
dei paesi emergenti, sia attra­
verso rapporti bilaterali che 
multilaterali. 

g. a. 

Una vigorosa denuncia del­
l'orientamento centralistico e 
perciò antisociale contenuto 
nel Bilancio dello Stato per 
il 1074 è stata fatta, nel di­
battito in corso alla Camera, 
dal compagno TRIVA che ha 
indicato nel potenziamento 
delle autonomie e delle Re­
gioni una condizione inelimi­
nabile per la stessa effica­
cia dell'intervento pubblico 
sull'economia e sul consumi 
collettivi. 

-, - Egli ha anzitutto notato che 
sussiste uno stretto rapporto 
fra la sostanza e gli obiet­
tivi di una linea politica e 
il modo di essere del potere, 
per cui non sarebbe credi­
bile un discorso sulle fina­
lità sociali che non compren­
desse contestualmente una 
«stesa articolazione democra­
tica e partecipativa del po­
tere. Ma è appunto questa 
nontestualità che manca nel 
bilancio che mantiene tutto 
intatto il vecchio sistema cen­
tralistico della spesa la cui 
filosofia distruttiva è nel so­
stanziale disprezzo per la ca­
pacità d'intervento sociale 
della finanza locale. 

• Il quadro generale è quello 
di una progressiva riduzione 
della quota parte delle en­
trate tributarie generali v at­
tribuite a comuni e province. 
Lo stato debitorio degli enti 
locali è senz'altro grave, ma 
percentualmente inferiore a 
quello dello Stato. Questo de­
ficit ha le sue cause nel gra­
vame di problemi che è rica­
duto sugli enti locali a causa 
dello sviluppo economico di­
storto, dell'urbanesimo caoti­
co, di una mancata lotta alle 
rendite parassitarie, della 
confisca di ogni potere impo­
sitivo. ET proprio in rapporto 
a questo quadro di aggravate 
esigenze d'intervento sociale 
che le condizioni degli enti 
locali hanno raggiunto e oltre 
passato il livello di guardia. 

E* fermamente da respin­
gere ogni atteggiamento qua­
lunquistico o. peggio, antide­
mocratico che tenaa a spie­
gare questa situazione con 
colpe o corruzioni degli am­
ministratori locali, ma que­
sto è un fattore secondario 
che non modifica il dato es­
senziale che gli unici enti che 
non fabbrichino residui pas­
sivi sono i Comuni e le Pro­
vince. Non a caso le prio­
rità che oggi vengono indicate 
al paese per un superamento 
della crisi e un diverso mec­
canismo di sviluppo si iden­
tificano quasi per intero con 
le priorità e con gli investi­
menti che da sempre hanno 
portato avanti gli enti locali. 
ET in queste priorità la giu­
stificazione dei disavanzi. Per 
cui è impensabile un inter­
vento punitivo contro la fi­
nanza locale, è assurdo ac­
cusare i comuni di incapacità 
nell'esercizio di spese d'in­
vestimento. 

In una tale situazione, ag­
gravata dai nuovi fenomeni 
centralisticl, ciò che è visibile 
è la dura sanzione economica 
contro gli enti locali, la indif­
ferenza per il peso paraliz­
zante dei disavanzi, il rifiuto 
di finanziare le ampie fun­
zioni locali. E ciò risponde 
ad una precisa logica poli­
tica: quella secondo cui se 
avanza il processo di artico­
lazione e partecipazione popo­
lare, si abbassano pericolosa-
mente gli sbarramenti attor­

no ad un sistema di potere 
clientelare quale quello su 
cui ha prosperato la DC e la 
sua rete di alleanze. 
- Queste tendenze investono 

anche l'ordinamento regiona­
le che si vuole ibernare e deli­
mitare, perchè le ragioni con­
nesse con la piena attuazione 
del sistema autonomista rap­
presentano un pericolo per 
feudi di sottogoverno. Sussi­
stono pericolosi « segnali » 
quali la confisca di poteri 
in materia di localizzazione 
delle centrali termoelettriche, 
la rivitalizzazione della com­
missione centrale per la fi­
nanza locale, l'ipotesi di «su-
percommissari » per il Mezzo­

giorno, l'invadenza delle par­
tecipazioni statali nella sfera 
regionale e comunale. Questi 
«segnali» esprimono una vo­
lontà e un comportamento po­
litico incompatibili con la do­
manda del paese e con le 
stesse dichiarazioni program­
matiche del governo. Di essi 
occorre liberarsi per introdur­
re realmente fra le priorità la 
condizione della finanza lo­
cale. 

Il compagno Triva ha indi­
cato come qualificanti di una 
volontà innovativa: il conso­
lidamento del debito comu­
nale e provinciale, una nuova 
normativa dei controlli, una 
nuova disciplina delle aggre­
gazioni intercomunali e con­
sortili, la riforma della legge 
sulla finanza regionale, la 
legge sull'ordinamento gene­
rale delie autonomie, l'effet­
tiva devoluzione alle Regioni 
delle funzioni loro spettanti. 

Il nostro compagno ha con­
cluso affermando che va re­
spinta con forza ogni tendenza 
ad accompagnare gli inter­
venti straordinari contro la 
congiuntura, con una sorta di 
« emergenza istituzionale » 
che blocchi la capacità d'ini­
ziativa e d'intervento dei po­
teri locali. 

Al termine del discorso di 
Triva è accaduto un fatto 
insolito: il rappresentante del 
governo, on. Fabbri, ha preso 
la parola per una replica 
speciale al nostro compagno. 
Riferendosi all'incremento del 
debito degli enti locali, egli 
ha demagogicamente posto la 
domanda: com'è che tanti Co­
muni realizzano il pareggio 
di bilancio e tanti altri no? 
E ha avuto l'Imprudenza di 
porre a confronto la provin­
cia di Lecce e quella di Pe­
saro, amministrate rispettiva­
mente dalla DC e dal PCI 
per dire che la provincia 
marchigiana denuncia un de­
ficit molto più grave. Dai 
banchi comunisti s'è subito le­
vata una bordata di prote­
ste. D'Alema e Pochetti han­
no obiettato che l'unico giu­
dizio valido è quello che si 
dà sull'opera concreta svolta 
dalle amministrazioni. E' 
chiaro che, come in effetti, 
avviene, il deficit di una pro­
vincia come quella di Pesaro 
è superiore perchè enorme­
mente più vasti sono i ser­
vizi sociali che essa ha pro­
mosso e che finanzia con la 
cosiddetta «spesa corrente». 

La sortita del sottosegre­
tario Fabbri è tipica di una 
concezione burocratica e cen­
soria della finanza locale e 
della capacità d'iniziativa de­
gli organismi elettivi. 

• . ro. 

Da vari giorni ormai sem­
pre più difficile si presenta 
sul mercato 11 problema del 
reperimento di olio di semi 
e di olio d'oliva, non solo per 
i consumatori ma anche per i 
commercianti. Negozi e su­
permercati ne sono spesso 
sforniti e la mancanza di ri­
fornimento diviene via via 
più preoccupante. In questa 
situazione si registrano già 
tuttavia iniziative da parte 
di varie procure e preture 
che stanno intervenendo per 
appurare se le mancate con­
segne da parte delle ditte 
produttrici corrispondano ad 
una effettiva mancanza di 
disponibilità o se invece ma­
scherino una manovra specu­
lativa per ottenere un aumen­
to del prezzo. 

Notizie circa iniziative del­
la magistratura in questo 
campo sono pervenute nume­
rose in questi giorni e hanno 
rivelato molti casi di Imbo­
scamento del prodotto. Abbia­
mo già dato notizia degli epi­
sodi di Bolzano, La Spezia, 
Coneghano Veneto, Messina. 
Ieri informazioni ancora più 
gravi sono giunte da Treviso, 
dove si parla addirittura del­
l'occultamento di 1 milione 
di litri di olio Topazio, di cui 
sarebbe responsabile la « Chia­
ri e Forti ». 
• A Imperia, inoltre, uno scio­
pero di protesta dei lavorato­
ri del porto e delle fabbriche 
della città ha denunciato con 
forza le manovre speculative 
impedendo l'esportazione di 
enormi quantità del prodotto. 

Due autisti spoletini, dipen­
denti di una ditta produttrice 
di olio d'oliva, sono stati trat­
ti in arresto dalla Guardia 
di Finanza di Civitanova Mar­
che. Il fermo e quindi l'arre­
sto è avvenuto durante un 
controllo da parte dei finan­
zieri mentre i due stavano 
scaricando da un camion un 
carico di olio destinato ad 
un supermercato della città. 
Gli spoletini sono accusati di 
aggiotaggio in quanto sembra 
siano stati trovati in posses­
so di documenti con doppia 
contabilità: avrebbero avuto 
cioè documenti da presentare 
in caso di controllo sui quali 
risulta il prezzo normale del­
l'olio (880 lire) e altri docu­
menti riservati sui quali è in­
vece indicato il prezzo reale 
(pare 1.300 lire). Le indagini 
sono state estese in Umbria, 
in particolare a Spoleto. 

A Venezia la federazione 
unitaria dei lavoratori chimi­
ci ha presentato una denun­
cia alla magistratura contro 
una delle più grandi aziende 
del settore, la Società italia­
na oli e risi di Porto Marghe-
ra per aggiotaggio di oli e 
farine proteiche. 

Martedì il CIP 
decide i ritocchi 

E' stato intanto conferma­
to che il CIP deciderà mar­
tedì alcuni « ritocchi » sui 
prezzi dell'olio •• d'oliva e di 
semi, del burro, della marga­
rina, dei formaggi e delle 
carni bovine conservate. Gli 
aumenti — è stato annunciato 
ieri — saranno inferiori alle 
richieste dei produttori, ma 
pur sempre consistenti e tali 
comunque da imprimere una 
nuova spinta al costo della 
vita. 

Secondo alcune fonti il CIP 
potrebbe aumentare anche al­
tri prodotti, scavalcando in 
tal modo la sua commissione 
consultiva. 

A sua volta la più grande 
organizzazione cooperativa ita­
liana (Associazione nazionale 
cooperative di consumo) ha 
diramato una nota in cui af­
ferma che il fondo dei cento 
miliardi stanziati dal governo 
per reperire merci di largo 
consumo sui mercati naziona­
li e mondiali da immettere 
quindi al consumo a prezzi 
calmierati è del tutto insuf­

ficiente. L'ANCC, inoltre, tor­
na a sottolineare l'esigenza di 
stabilire prezzi politici su pa­
sta, pane, olio, latte e suc­
cherò, chiedendo, altresì, un 
« vero e proprio censimento 
delle scorte » (anche alla luce 
degli imboscamenti in atto) 
e un controllo sull'esportazio­
ne dei pastifici italiani. 
' L'associazione cooperativa 
ritiene altresì indispensabile 
la partecipazione italiana si 
finanziamento degli « stoaks 
regolatori » della Comunità 
europea, una effettiva presen­
za dell'AIMA negli acquisti 
di grano duro e tenero e del­
l'olio d'oliva e di semi, e la 
concessione di integrazioni ai 
produttori per quanto riguar­
da il latte. 

Necessari precisi 
controlli dei prezzi 

A riguardo del rifornimenti 
e dei prezzi dello zucchero 
l'ANCC chiede che le indu­
strie rispettino i contratti già 
stipulati con l'estero, anche 
per evitare nuovi aumenti, 
mentre si dovrebbe autoriz­
zare l'immissione al consumo 
dei « superi » giacenti presso 
gli zuccherifici. 

Controlli precisi sulla for­
mazione del prezzi — osser­
va quindi l'ANCC — sono ne­
cessari anche per altri generi 
di largo consumo (conserve 
di pomodoro, ortaggi, frutta 
e legumi conservati, riso e 
risone, burro e margarina, 
conserve di carne, pesci con­
servati e surgelati, vino co­
mune, alimenti dietetici per 
l'infanzia, saponi, detersivi e 
gas liquefatto per usi domesti­
ci), nonché per un «pacchet­
to » di prodotti di abbiglia­
mento. L'ANCC, infine, riven­
dica la riforma del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi con 
partecipazione dei sindacati, 
del movimento cooperativo, 
dei dettaglianti, dei contadi­
ni, dell'artigianato e piccola 
e media industria e delle re­
gioni. 

Le minacce più volte ripe­
tute nei giorni scorsi dalla 
Confcommercio si sono tra­
dotte in pratica ieri con la 
decisione di serrare i nego­
zi alimentari per lunedi nel 
Veneto e per il 19 febbraio nel 
Piemonte. La Confcommercio 
ha motivato questa decisione 
col fatto che i dettaglianti 
non possono vendere in per­
dita o rinunciare al riforni­
menti a causa dei continui 
rincari alla fonte. 

La situazione denunciata è 
indubbiamente grave, anche 
e soprattutto perché non si 
sono voluti attuare quei con­
trolli all'origine che le coo­
perative sono tornate a solle­
citare ieri. La forma di lotta, 
tuttavia, è sbagliata perché. 
di fatto, colpisce soltanto ì 
consumatori. Fra gli stessi 
negozianti piemontesi e vene­
ti, infatti, si va facendo stra­
da la convinzione che occor­
re portare avanti un'azione 
coordinata con quella delle 
forze sindacali e politiche per 
rivendicare precisi ed efficaci 
controlli sui costi di produ­
zione e sugli approvvigiona­
menti. La Confesercenti tori­
nese e diverse altre organiz­
zazioni di dettaglianti hanno 
annunciato di non aderire al­
la serrata e dì promuovere 
invece varie iniziative di pro­
testa, ponendo al centro del­
le richieste i prezzi politici 
e i controlli alla fonte. 

Ieri, infine, sono aumentati 
i prezzi del pane a Padova 
(30 lire), a Caltanisetta (00-
70 lire). A Campobasso i pa­
nificatori, hanno attuato una 
serrata a tempo indetermi­
nato. 

Nel quadro delle indagini 
sugli imboscamenti di generi 
alimentari disposti dalla pre­
tura di Orvieto è stato post* 
o»gi sotto sequestro un forte 
quantitativo di olio d'oliva 
(160 Quintali) rinvenuto dalla 
guardia di finanza nei mazat-
zinì del commerciante all'In­
grosso Vincenzo Bartolomei. 

E' giunto ieri a Zurìgo con il suo avvocato 

Solgenizin ha chiesto 
di risiedere in Svizzera 

ZURIGO. 15 
Lo scrittore Solgenizin è 

partito stamane dal villaggio 
di Langenbroich (Germania 
ovest) dove ha soggiornato 
dopo la sua espulsione dal­
l'URSS e si è recato, prima 
in auto fino a Colonia, poi in 
treno fino a Zurigo, passando 
per Basilea. Lo ha accompa­
gnato il suo avvocato s\izzero 
Fritz Heeb. Le autorità sviz­
zere hanno diffuso in proposito 
un comunicato. Esso precisa 
che ieri Solgenizin ha chiesto 
ar governo federale l'autorizza­
zione a soggiornare in Svizze­
ra per un periodo di tempo 
indeterminato, per motivi di 
riposo, che l'autorizzazione è 
stata concessa, e che Io scritto­
re dovrà rispettare le disposi­
zioni generali per gli stranie­
ri. che comprendono fra l'al­
tro il divieto di fare dichiara­
zioni politiche o tali comunque 
da turbare i rapporti fra la 
Svizzera ed altri paesi. 

Sul passaporto di Solgenizin, 
concessogli dalla RFT. è stato 
apposto un visto turistico di 
tre mesi. A Zurigo egli è stato 
accolto da una folla di alcune 
centinaia di persone. 

Secondo le agenzie di stam­

pa occidentali, che citano «a-
mici dello scrittore», Solgeni­
zin è stato accusato di tradi­
mento subito dopo il suo arre­
sto (un'accusa che prevede pe­
ne da un minimo di dieci an­
ni di reclusione alla condanna 
a morte). Solgenizin ha respin­
to l'accusa e il giorno dopo è 
stato informato del decreto che 
lo privava della cittadinanza so­
vietica e ne ordinava l'espul­
sione. 

Continuano frattanto a Mo­
sca le prese di posizione di In­
tellettuali e semplici cittadini 
contro Solgenizin. Contro la sua 
espulsione dall'URSS hanno pro­
testato la CISL internazionale 
e il Consiglio mondiale del­
le Chiese. 

L'c Humanité >, organo del 
PC francese, ha pubblicato un 
editoriale, in cui si criticano 
severamente le posizioni anti­
socialiste di Solgenizn, si de­
nuncia la speculazione che sul­
la sua vicenda hanno imba­
stito gli anticomunisti e i ne­
mici della distensione, e si ri­
badisce «che uno scrittore ha 
il diritto di essere pubblicato 
anche se le sue idee 
trarie alle nostre», 
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